
 
 

 
 

Scuola: tutto pronto per il gran rientro 
Da giovedì 350.000 ragazzi tornano in classe. Trenduemila sono bambini tra i 3 e i 6 anni. Le 
scuole comunali per l'infanzia sono 295, 20% in più rispetto a 4 anni fa. I servizi di trasporto e 
mensa saranno attivi da subito 

 
 
 

 

Hermes Pittelli 
 
Roma, 14 settembre 2004 - Una città accogliente, crocevia multiculturale e interreligioso. 
Da sempre il sindaco Veltroni persegue questo obiettivo. In ogni settore della vita 
quotidiana. Anche e soprattutto nella scuola. Scuola e famiglia sono i due cardini educativi, i 
due pilastri su cui si fonda l'educazione e la cultura di ogni bambino. A maggior ragione 
oggi, un tempo pervaso da assurda violenza e orrore gratuiti in cui non si ha mai la certezza 
di riuscire a coricarsi o risvegliarsi. 
Tra due giorni i ragazzi della Capitale tornano in aula. Trecentocinquantamila giovani 
giovedì torneranno a popolare le scuole, 32.000 saranno i bambini tra i 3 e i 6 anni che 
animeranno gli istituti per l'infanzia. I giovani, risorsa e speranza per il futuro di un popolo, 
forse del mondo. 
Ecco perché nella volontà della giunta Veltroni, affiancato dall'assessore alle politiche 
educative e scolastiche Maria Coscia, le scuole di Roma devono essere scuole di pace e di 
accoglienza. Ancor di più oggi per vincere le atrocità che ci investono direttamente o 
attraverso i media. 
"Non inaugureremo l'anno scolastico con omaggi alle vittime di Beslan - dice il primo 
cittadino della Capitale - perché non vogliamo che i nostri bambini associno quella 
situazione alla loro condizione. Anche gli psicologi ci hanno sconsigliato. Non per rimuovere 
la tragedia, ma per metabolizzarla nei tempi giusti. I bambini si devono sentire protetti e 
sicuri all'interno della famiglia e della scuola". 
Partendo da questo punto fermo, i vertici dell'amministrazione comunale sottolineano dati e 
cifre che rendono l'offerta formativa ancora più forte. Come detto, 32.000 bambini e 
bambine  giovedì saranno sui banchi delle 295 scuole dell'infanzia comunali, il 20% in più 
rispetto a 4 anni fa. Aumentate le sezioni a tempo pieno, ora sono 1.073, aumentate di 175 
unità nell'ultimo quadriennio per soddisfare la crescente domanda delle famiglie nelle quali 
entrambi i genitori ma spesso anche i parenti sono costretti a lavorare tutto il giorno. 
Fondamentale il servizio di ristorazione e il sistema dei trasporti. Il Campidoglio, nonostante 
i tagli ai bilanci degli enti locali, mantiene inalterate da 3 anni a questa parte le tariffe di 
mense e mezzi di trasporto, mettendo a disposizione delle famiglie a minor reddito (sotto i 
5.000 euro annui) buoni scuola e borse di studio sotto forma di cedole immediatamente 
spendibili (presso librerie e cartolibrerie convenzionate), oltre alla riproposizione del Kit 
scolastico a 25 euro, di cui finora sono stati venduti 20mila esemplari. 
Vediamo in dettaglio alcune delle cifre e delle caratteristiche dell'anno scolastico 2004/05. 

  
 


